CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

IV Commissione Consiliare Speciale

Prevenzione del fenomeno di mobbing sul lavoro e di   forma di discriminazione sociale, etnica e  culturale

Resoconto Integrale n. 61 
  IX Legislatura


                          Edizione provvisoria

SEDUTA DI AUDIZIONE A61
DEL 11 FEBBRAIO 2014 ore 16.00
Argomento
“Monitoraggio delle attività svolte e delle   iniziative programmate dalla Commissione per le pari opportunità in merito alla prevenzione del fenomeno di mobbing sui luoghi di lavoro e di ogni forma di discriminazione sociale, etnica e culturale”
Intervenuti:                                                  Francesca BENEDUCE –Presidente della Commissione Regionale  pari opportunità; 
Dott.ssa  Maria PIROZZI  e Prof.ssa  Angela DE STEFANO – Vice Presidentesse della Commissione Regionale  pari opportunità
Presidenza del Presidente Donato Pica
Inizio lavori ore 16.50
PRESIDENTE – Buongiorno! Diamo inizio all’audizione con la “Commissione regionale delle pari opportunità “che è rappresentata dal Presidente Francesca Beneduce, dalla Vice Presidente Maria Pirozzi e Angela De Stefano.
E’ un’audizione che non ha un oggetto specifico, voleva essere un momento di conoscenza e di approfondimento delle tematiche che sono di comune interesse atteso che la nostra Commissione è specificamente deputata alla trattazione del fenomeno del mobbing sui luoghi di lavoro, ma anche alla lotta di ogni forma di discriminazione di carattere sociale, etnico, culturale, sessuale, di religione ed in sintesi  tutto ciò che afferisce la sfera, molto ampia, delle discriminazioni.

Abbiamo, nel corso di questi anni, svolto un’attività molto intensa sia di presenza sul territorio con una serie di eventi tenutisi nelle 5 province della Regione Campania  con tantissime audizioni sia con la presentazione di una serie di proposte di legge specifiche che sono, attualmente, in discussione nelle diverse commissioni del Consiglio regionale della Campania.

Avendo incontrato, l’altra settimana, la Presidente  Beneduce si è condiviso sull’opportunità di quest’incontro per verificare se, da parte della Commissione, ci sono delle specificità o delle tematiche particolari da suggerire alla nostra attenzione 
ed anche per stabilire, eventualmente, insieme, altre iniziative che possono essere di utilità al raggiungimento delle finalità che sono proprie sia della nostra che della vostra Commissione.

Francesca BENEDUCE –Presidente della Commissione Regionale  pari opportunità- Ringrazio il Presidente Pica per l’ospitalità, per quest’invito che è giunto molto gradito.

Siamo, come Commissione molto giovane, ci siamo insediate da poco e non siamo ancora ben addentro a tutte le problematiche, questa sul mobbing ci viene molto a cuore, come bene ha detto, le problematiche sono ai limiti sia della nostra Commissione sia della Commissione Mobbing che lei così bene presiede.  
Ci sono arrivati dei casi specifici, ne abbiamo discusso anche in Commissione, ma non sono di nostra competenza, pertanto, avevamo pensato di sottoporli alla Commissione Mobbing, sono casi denunciati inerenti quasi semprel’intervento del pubblico per cui un dipendente pubblico mobbizzato.  
Abbiamo dei casi specifici, le consegnerò il dossier di una segnalazione avvenuta dal Comune di Tufino dove una Consigliera comunale  – malata di SLA – è stata offesa dal Presidente del Consiglio. Ci teneva che venisse resa nota questa cosa, ho l’autorizzazione che venga trasmessa questa documentazione, sono uscite sui giornali, sono vicende note. Essendo donne non potevamo fare in modo che la cosa cadesse nel vuoto.

Non siamo una Commissione di facciata, non abbiamo bisogno di pubblicità, però, vogliamo che ci sia attenzione rispetto a queste tematiche.

Il caso di Cicciano è andato ben oltre, questa dipendente comunale si è interfacciata con la Consigliera di parità la quale ha dato un parere non negativo rispetto alla segnalazione. La persona denuncia che nonostante l’accordo con la Consigliera di parità provinciale quest’andamento vessatorio dell’amministrazione pubblica continuava.

Un terzo caso che è arrivato qualche giorno fa apre un po’ la pista a quella che è l’attuazione della legge sui Cug “i centri unici di garanzia”, che sono ancora mal digeriti dalle amministrazioni, non sapendo ancora bene come attuarli.

C’è una sentenza che a detta della persona che l’ha segnalato  riguarda dei vigili urbani che hanno fatto ricorso presso il Tar rispetto a queste problematiche, hanno avuto una sentenza che ha dato ragione loro per quanto riguardava l’attuazione dei Cug nel Comune di Volla.

C’è tutta la documentazione che potrete visionare, da parte nostra credo ci voglia una maggiore attenzione rispetto all’attuazione dei Cug che è alimiteà tra quella che è la competenza del lavoro e quella delle pari opportunità, come ben sa i Cug hanno accorpato, per quanto riguarda la consulta pari opportunità dei dipendenti pubblici insieme a quella mobbing, quindi, unificandole, però, lo stanno facendo poco e male. Dal canto nostro dovremmo avviare un’attività di monitoraggio rispetto a questo, siamo a disposizione della sua Commissione anche per eventuali collaborazioni perché abbiamo le competenze all’interno della Commissione stessa, abbiamo Avvocati civili e penali, per cui, possiamo tranquillamente interagire.

Dott.ssa  Maria PIROZZI – Vice Presidente della Commissione Regionale  pari opportunità- Anche se abbiamo prerogative diverse date dall’istituzione delle Commissioni c’è una contiguità che è molto importante. Parlare di mobbing sul lavoro al di là dei sessi, parlare di Commissione pari opportunità con tutte le accezioni delle novità che ci sono negli ultimi anni è una cosa che c’è affinità.

Al di là dei casi singoli che vengono sottoposti, se sono o meno confacenti e rientrano nel mobbing, potrebbe essere utile se ci fosse la possibilità, a fine di un lavoro proficuo che si può fare nelle singole Commissioni, di fare un convegno insieme che dovrebbe essere un punto o di partenza o un punto di arrivo rispetto ad una proposta che possiamo fare.

Potrebbe essere un’idea, fermo restando che abbiamo portato dei singoli casi che sono stati indirizzati alla Commissione, probabilmente, perché si tratta di donne, quindi, probabilmente, si sono sentite più tutelate in questo senso, logicamente mettiamo il punto sospensivo sul fatto se siano o meno casi di mobbing.

Prof.ssa  Angela DE STEFANO –  Vice Presidente della Commissione Regionale  pari opportunità-  Voglio riagganciarmi a quanto detto dal funzionario, nel senso che non siamo specificatamente competenti, però, potremmo fare una sorta di tavolo con le consigliere di parità di cui non dobbiamo dimenticare il ruolo perché sono loro sui territori che sono competenti in ambito di discriminazione e di lavoro, quindi, potremmo creare una sorta di sinergia, di contatti continui con tutte le consigliere di parità per cercare, sia per quanto riguarda il controllo, monitorare i Cug che devono essere istituiti, per norma, sui territori, sia per tutte le forme di discriminazione e di mobbing che sono ben precise e oltretutto è una tematica che ancora manca di una legge e non sempre è facile definirle perché sfociano in situazioni che i dipendenti affermano siano situazioni di mobbing, poi, andando a guardare nello specifico sono tutt’altro che situazioni di mobbing.

E’ un campo molto complesso, delicato e non ben definito.
Direi di fare campagne informative sui territori insieme a voi, su tutti i territori, allargandoci anche nelle altre province, nello stesso tempo creare incontri con le consigliere di parità delle varie province per cercare come organizzarci e come creare una sorta di rete per monitorare gli eventi e le discriminazioni che possono avvenire sul nostro territorio.

PRESIDENTE – La materia è molto complessa, non a caso, quando abbiamo predisposto la proposta di legge sul mobbing ci siamo posti una serie di interrogativi, innanzitutto sulla competenza, è una materia nella quale si scivola, facilmente, nel giudizio negativo della Corte Costituzionale, ci sono, come ben sapete, competenze esclusive e competenze concorrenti, abbiamo cercato di mantenere inalterato questo limite, tanto è vero che la stessa proposta di legge interviene molto sul sociale e sul sanitario che sono materie prettamente di competenza regionale ed insiste sulla prevenzione, quindi, sull’informazione.  
Possiamo, sicuramente, pensare all’istituzione di un tavolo permanente che si riunisca periodicamente con le consigliere di parità, con la vostra e la nostra Commissione non escludendo una prima uscita che potrebbe essere quella dell’8 marzo, che è la festa della donna, siccome ricorrea di sabato e  che il Consiglio è chiuso, potremmo anticipare al giovedì o al venerdì su qualche tema specifico, sulla violenza di genere.

Ci aggiorniamo ad inizio settimana prossima e facciamo il programma.

Ringrazio tutti. La seduta è tolta.

I lavori terminano alle ore 18.00

